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Come sottolineano opportunamente i curatori di questo denso volu -
metto nella loro Presentació (pp. 7-11), la vitalità delle arti sceniche nei 
Països Catalans, che nel passato è stata capace di superare crisi profonde, 
è stata di nuovo messa alla prova dall’attuale pandemia, che ha fortemente 
impattato il settore culturale. Gli aspetti più rilevanti della questione sono 
stati affrontati e dibattuti nel corso della giornata di studi virtuale sul tema 
sintetizzato nel titolo dell’opera recensita. Tra i grandi meriti dei contributi 
raccolti in questa miscellanea figura senza dubbio l’aver saputo coniugare 
la prospettiva testuale, del teatro come genere letterario, con quella della 
dimensione spettacolare e scenica del teatro. Tutti offrono spunti suggestivi 
sugli aspetti chiave del primo ventennio del XXI secolo, che naturalmente 
in prospettiva futura verranno ulteriormente sviluppati col passare dei 
decenni. 

Il contributo iniziale di Joan Cavallé, Si el futur ja és ara, el teatre, on 
para? (pp. 13-42) offre una minuziosa revisione generale della dramma tur -
gia catalana di questi primi venti anni del terzo millennio. Il drammaturgo 
ripercorre la traiettoria di drammaturghi e drammaturghe che dalla fine 
del secolo scorso a oggi sono stati i protagonisti della scena catalana con -
tem poranea. Sottolinea, quindi, la crescente presenza femminile nella 
produzione drammaturgica attuale. 

Joan Tomàs Martínez Grimalt, si sofferma sulla Pervivència de la 
tradicció dramàtica en el segle XXI, continuïtat i ruptures: una mirada 
perifèrica (pp. 43-61) a partire dalla svolta concettuale realizzata da Eric 
Hobsbawm e Terence Ranger ne The Invention of Tradition (1983). Indaga, 
quindi, il rapporto tra nuove drammaturgie e tradizione, ispirandosi in tre 
esempi paradigmatici di autori teatrali maiorchini. 

Oriol Puig Taulé con Els guinistes, el poetes i els rars. Estètiques i 
ideologies més revulsives de la literatura dramàtica del segle XXI (pp. 63-
73) mette in discussione il valore delle diverse declinazioni dell’estetica del 
teatro, propone una tassonomia provvisoria che identifica categorie quali 
guionistes, poetes e rars, nelle quali fa rientrare una folla eterogenea di 
drammaturghi e compagnie, cui affianca una pluralità di proposte ibride e 

La dramatúrgia catalana al segle XXI, balanç crític, edició a cura d’Aïda 
Ayats i Francesc Foguet, Barcelona, Institut d’Estudis Catalans, Treballs 
de la Societat Catalana de Llengua i Literatura 19, 2021, 143 pp. 
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Recensioni

multidisciplinari. L’estrema difficoltà di etichettare e incasellare le molte -
plici e varie manifestazioni conferma la straordinaria varietà creativa della 
scena catalana attuale che, spesso, raggiunge una importante proiezioni 
internazionale. 

Eva Saumell traccia la Cartografia teatral del segle XXI: ‘espais de contagi’ 
(pp. 75-96) e identifica gli spazi ‘eccentrici’ presenti per la maggior parte 
nelle periferie metropolitane. Si tratta di spazi che offrono una ricca gamma 
di iniziative e un’interessante programmazione, spesso ‘eccentriche’, anche 
in questo senso, rispetto ai circuiti teatrali ufficiali, che affrontano temati -
che impegnate e scottanti – tra cui la memoria storica e la causa femminista 
sono le più frequenti – caratteristiche della nostra attualità. 

Núria Ramis si concentra sui Discursos crítica sobre el teatre català del 
segle XXI (pp. 97-111), in cui illustra la crisi del discorso critico e teorico 
nel teatro contemporaneo. L’analisi della critica giornalistica rileva una 
retrocessione, una perdita di spazio sulla stampa periodica, anche impu -
tabile al cambiamento comunicativo che ha implicato la digitalizzazione. 
Nonostante l’abbondanza e la diversificazione delle piattaforme digitali, 
infatti, queste tendono a diluire la funzione critica, a basarsi sul volontariato 
e a prescindere da una seleziona qualitativa. Per contro, l’ambito della 
saggistica, della teoria e della critica di stampo accademico dipende da 
pubblicazioni specializzate e da progetti editoriali mirati. 

Il volumetto raccoglie, infine, gli esiti della Taula rodona. Presència de 
la dramatúrgia catalana als Països Catalans i al món (pp. 113-143) che ha 
visto coinvolti professionisti delle arti sceniche (come Ferran Madico, Aina 
Tur, Joan Yago e Eva Zapico) sulla presenza della drammaturgia catalana 
all’interno dei Països Catalans e nel mondo.
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